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Frenata del Siena
Il Novara sorride
all’ultimo secondo
Reti di Lazzari e Pulzetti, espulso Beretta, poi il 21
Un colpo di testa di Comi è decisivo al 6’ di recupero
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NOVARA 2

SIENA 1
PRIMO TEMPO 00
MARCATORI Lazzari (N) al 4’, Pulzetti (S) al
26’, Comi (N) al 51’ s.t.

NOVARA (433)

Kosicky 6; Salviato 6, Mori 6 (dal 27’ s.t. Ludi
6), Perticone 6, Nava 6,5; Faragò 6,5, Buzze
goli 7 (dal 20’ s.t. Rigoni 5,5), Pesce 6 (dal 30’
s.t. Marianini s.v.); Gonzalez 6,5, Comi 6,5,
Lazzari 6. PANCHINA Montipò, Potouridis,
Katidis, Pivkovski, Rubino, Manconi. ALLE
NATORE Aglietti 6.

SIENA (433)

Lamanna 6,5; Angelo 6, Morero 5,5, Cre
scenzi 6, Dellafiore 5,5; Pulzetti 6,5, D’Ago
stino 6,5 (dal 14’ s.t. Schiavone 6), Giaco
mazzi 6; Mannini 5 ( dal 9’ s.t. Vergassola 6),
Paolucci 5 (dal 45’ s.t. Matheu s.v.), Giannetti
6. PANCHINA Farelli, Milos, Rosseti, Spinaz
zola, Valiani, Scapuzzi. ALLENATORE Beretta
6.

ARBITRO Cervellera di Taranto 5.

GUARDALINEE Gava 6  Colella 6.
ESPULSI il tecnico Beretta (S) per proteste
al 36’ s.t.
AMMONITI D’Agostino (S), Comi (N) e Gonza
lez (N) per gioco scorretto.
NOTE paganti 1.850, incasso di 21.165 euro;
abbonati 3.279, quota di 21.449 euro. Tiri in
porta 64. Tiri fuori 32. In fuorigioco 23.
Angoli 74. Recuperi: p.t. 0’, s.t. 6’.

DAL NOSTRO INVIATO

ROBERTO PELUCCHI
NOVARA

Una incornata da tre pun
ti, all’ultimo assalto, in un’area
affollata, due secondi oltre il
quinto e ultimo minuto di recu
pero: Gianmario Comi ha messo
la firma sui titoli di coda, rega
lando al Novara una vittoria
preziosa e insperata, che cancel
la la partenza falsa di Avellino. Il
Siena, invece, torna sulla terra
dopo l’ubriacatura col Crotone.
Ci sta, ci vorranno ancora alcu

ne settimane per capire i reali
valori del campionato, ma la
partita di ieri ha confermato che
Novara e Siena hanno le carte in
regola per una stagione da pro
tagoniste (con lopportune cor
rezioni).

Che errori Nel primo tempo il
Siena ha avuto una ventina mi
nuti di gestione del gioco non
banale, con D’Agostino bravo a
metterci la faccia sia nella distri
buzione dei palloni, sia nel cer
care il gol sui calci da fermo (pu
nizionecorner corto diretta

mente in porta e respinta con i
pugni da Kosicky; angolo di po
co sopra la traversa). I toscani,
però, sono rimasti impantanati
negli ultimi metri. Paolucci non
l’ha vista mai, Mannini ha pro
posto due sgommate e poi è eva
porato, Giannetti ha viaggiato a
sprazzi. Neppure lo scambio di
posizione tra Paolucci e Gian
netti è servito a migliorare il gio
co d’attacco. Così il Novara, in
avvio timido e impacciato, ha fi
nito per guadagnare metri e co
raggio. Anche senza picchi di
spettacolarità, la squadra di
Aglietti è andata vicino al gol di
più e meglio, soprattutto grazie
alle intuizioni di Buzzegoli e al
coraggio di Faragò, che non si è
risparmiato negli inserimenti.
Buona la costruzione delle azio
ni da rete, pessima l’esecuzione:
fatali le esitazioni di Lazzari
(20’) e Gonzalez (41’, quasi au
torete di Pulzetti) e l’erroraccio
di Pesce, che ha calciato in boc
ca a Lamanna (45’).

Quante emozioni La ripresa si
è aperta col gol del Novara, che
il Siena ha incassato in modo
beffardo, dopo un angolo a fa
vore, in contropiede: bravissi
mo Gonzalez a impostare e rifi
nire l’azione, bravo anche Laz
zari a bruciare Pulzetti e a im
pallinare Lamanna. La partita,
facile da gestire, si è imbruttita
per il protagonismo di Cervelle
ra (esagerati i gialli a Comi e

Gonzalez). Beretta, prima di es
sere espulso per proteste, ha in
serito Vergassola e modificato il
sistema di gioco, avanzando
Giacomazzi dietro Paolucci e
Giannetti. Quest’ultimo si è di
vorato il pari, ma un minuto do
po (26’) il Siena ha rialzato la
testa: Rigoni non ha chiuso Pul
zetti, che si è inserito in un’au
tostrada e con l’aiuto del palo
ha messo in rete. L’11 si è tra
scinato fino al 51’, quando in
area è spuntata la testolina di
Comi.
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Gianmario
Comi, 21 anni,
attaccante
ex Reggina,
esulta dopo
aver segnato
il primo gol
con la maglia
del Novara
BOZZANI

h7
Buzzegoli il migliore
NOVARA
Gioca un’ora alla grande,
sbagliando forse soltanto
un pallone

COLPO ESTERNO GOL ANNULLATO A MEZAVILLA

Lo Spezia di rigore:
ci pensa Ferrari
Rabbia Juve Stabia
JUVE STABIA 1

SPEZIA 2
PRIMO TEMPO 11
MARCATORI Ebagua (S) al 2’, Diop (JS) al
16’ p.t.; Ferrari (S) su rigore al 43’ s.t.

JUVE STABIA (442)

Branescu 6; Zampano 6,5, Di Nunzio 6,
Murolo 5, Vitale 6; Ciancio 6,5 (dal 37’ p.t.
Ghiringhelli 6), Mezavilla 6,5, Doninelli 6,5,
Suciu 5,5 (dal 35’ s.t. Jidayi 6); Di Carmine
7, Diop 6,5 (dal 29’ s.t. Sowe 6).
PANCHINA Viotti, Davì, Djiby, Baraye, Pa
rigini, Cellini.
ALLENATORE Braglia 6.

SPEZIA (4231)

Leali 6; Baldanzeddu 5,5, Lisuzzo 6, Cec
carelli 5,5, Migliore 6; Bovo 6, Moretti 6,5;
Rivas 6,5 (dal 27’ s.t. Borghese 6), Catel
lani 5,5 (dal 1’ s.t. Sammarco 6), Sansovi
ni 5,5 (dal 19’ s.t. Ferrari 6,5); Ebagua 6,5.
PANCHINA Valentini, Albarracin, Porcari,
Magnusson, Ciurria, Appelt.
ALLENATORE Stroppa 6.

ARBITRO Pinzani di Empoli 6.

GUARDALINEE Chiocchi 6 – Santuari 5.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Murolo (JS) per gioco scorret
to; Ebagua (S) per proteste.
NOTE paganti 1.177, incasso di 13.914 euro;
abbonati 1.480, quota non comunicata.
Tiri in porta 43. Tiri fuori 72. In fuorigio
co 50. Angoli 54. Recuperi: p.t. 2’, s.t. 4’.

h7
Di Carmine il migliore
JUVE STABIA
E’ l’uomo più pericoloso
dell’attacco, suo anche
l’assist per il pareggio.

Ebagua troppo isolato in avan
ti nonostante i tre trequartisti
alle spalle.

La gara Avvio distratto della
Juve Stabia, che forse ha la te
sta ai festeggiamenti preparti
ta con la presentazione ufficia
le dei cinque nuovi arrivati, di
sponibili dalla prossima gior
nata. Lo Spezia ne profitta. Già
al 2’, Rivas fugge sulla destra e
mette al centro un pallone che
Ebagua infila in rete senza
troppi problemi. I gialloblù di
Braglia non accusano il colpo e
si mettono subito a macinare
gioco costringendo i liguri a
chiudersi. Al 13’ Suciu sbaglia
un rigore in movimento su as
sist di Di Carmine che, tre mi
nuti dopo, si ripete in versione
suggeritore con Diop: il giova
ne senegalese non sbaglia infi
lando con un siluro sotto la tra
versa il suggerimento del com
pagno. Il gol non placa gli sta
biesi, che a spingono contro
uno Spezia deludente dal pun
to di vista della manovra. Al ri
torno dall’intervallo la Juve
Stabia sfiora la rete con Suciu,
Di Carmine e Ghiringhelli pri
ma della rete annullata, parsa
ai più regolare, a Mezavilla al
28’: assist di Di Carmine, il bra
siliano si invola verso Leali ma
viene fermato dall’intervento
del guardialinee. Nel finale la
beffa: incertezza difensiva, Vi
tale trattiene Ferrari che, dal
dischetto, beffa Branescu re
galando i tre punti allo Spezia.
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BELLA PARTITA SUCCEDE TUTTO NEL SECONDO TEMPO

Cittadella beffato
La Ternana si salva
all’ultimo respiro
CITTADELLA 2

TERNANA 2
PRIMO TEMPO 00
MARCATORI Alfageme (T) al 20’, Di Roberto
(C) su rigore al 30’, Pellizzer (C) al 33’, Ante
nucci (T) al 45’ s.t.

CITTADELLA (442)

Di Gennaro 6,5; Pecorini 6, Gasparetto 6,5,
Pellizzer 6,5, Marino 6; Di Roberto 6,5 (dal
43’ s.t. Coly s.v.), Paolucci 6,5, La Camera
6,5, Minesso 5,5 (dal 32’ s.t. De Leidi s.v.);
Perez 5,5 (dal 21’ s.t. Montini 6), Dumitru 6.
PANCHINA Pierobon, Alborno, Antonello,
Dalla Costa, Sosa, Campello.
ALLENATORE Foscarini 6.

TERNANA (352)

Brignoli 6; Ferronetti 6, Masi 6, Farkas 6; Al
fageme 6,5 (dal 40’ s.t. Ceravolo s.v.), Nolè
6,5 (dal 14’ s.t. Falletti 5,5), Viola 6,5, Maiello
6, Zito 6; Avenatti 5,5, Antenucci 6,5.
PANCHINA Sala, Lauro, Fazio, Valjent, Ber
nardi, Meccariello, Botta.
ALLENATORE Toscano 6.

ARBITRO Bruno di Torino 5,5.

GUARDALINEE Di Francesco 6  Santoro 6.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Viola (T), Farkas (T) e Paolucci
(C) per gioco scorretto.
NOTE paganti 550, incasso di 3.744 euro;
abbonati 1.357, quota di circa 5.000 euro.
Tiri in porta 55. Tiri fuori 32. In fuorigioco
34. Angoli 33. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 2’.

h6,5
Antenucci il migliore
TERNANA
Piazza la zampata
vincente che vale un
pareggio ormai insperato

SIMONE PRAI
CITTADELLA (Padova)

La Ternana soffre Citta
della, campo stregato per gli
umbri che nelle ultime sei usci
te hanno raccolto tre pareggi e
tre sconfitte. Neanche stavolta
la squadra di Toscano riesce a
portare a casa la posta intera,
anzi: acciuffa il 22 quando
oramai il Cittadella già assapo
rava il gusto dei tre punti, dopo
aver ribaltato lo svantaggio nel
giro di tre minuti.

La partita Foscarini ha gran
de rispetto per la Ternana e i
primi minuti di gioco danno
ragione al tecnico: la squadra
di Toscano comincia decisa
mente meglio dei padroni di
casa, e Antenucci al 15’ ci pro
va con un diagonale velenoso
che sfiora di un niente il palo. Il
Cittadella risponde al 26’ con
un lungo lancio di La Camera
che pesca Perez al limite del
l’area, assist per Dumitru che si
gira, il suo diagonale è alto sul
la traversa. Più Ternana che
Cittadella come gioco nel pri

mo tempo, ma a conti fatti il bi
lancio delle occasioni può rite
nersi in parità, come il risulta
to.

Che secondo tempo Sono in
vece i granata i più pericolosi
in avvio, e Paolucci manca di
un niente il bersaglio, a portie
re immobile. Dall’altra parte Di
Gennaro nega il gol a Viola, pu
nizione indirizzata nell’angolo
basso, ma l’estremo difensore
nulla può sul gran diagonale di
Alfageme al 20’. Il pareggio del
Cittadella arriva su rigore: alla
mezz’ora punizione di La Ca
mera e corta respinta della di
fesa, Pecorini rimette in mezzo
di testa e Alfageme tocca con la
mano, l’arbitro è a due passi e
indica il dischetto, Di Roberto
spiazza Brignoli. Non è finita,
perché il Cittadella ha la forza
per ribaltare il risultato: al 33’
angolo di Di Roberto, il portie
re esce male e Pellizzer è il più
lesto di tutti e insacca. Ante
nucci al 45’ piazza la zampata
vincente, nata da un calcio di
punizione contestato dai gio
catori granata, quasi una beffa
per il Cittadella.
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L’UNICA GARA SENZA GOL SECONDO PAREGGIO PER LE DUE SQUADRE

Brescia sfortunato:
3 traverse e un palo
Il Bari si gode il pari
BARI 0

BRESCIA 0

BARI (352)

Guarna 6,5; Ceppitelli 5,5, Samnick 5,5,
Chiosa 6; Sabelli 6, Sciaudone 6, Fossati 6
(dal 22’ s.t. Joao Silva 6), De Falco 5,5, Cal
deroni 6; Albadoro 5,5 (dal 26’ s.t. Galano 6),
Fedato 5,5.
PANCHINA Pena, Mi. Mitrovic, Vosnakidis,
Masi, Romizi, Altobello, Leonetti.
ALLENATORE AlbertiZavettieri 6.

BRESCIA (424)

Cragno 6; Lasik 5,5, Paci 6,5, Di Cesare 6,
Kukoc 6,5; Benali 6,5, Budel 6; Scaglia 5,5,
Sodinha 6,5 (dal 18’ s.t. Oduamadi 5), Carac
ciolo 6,5, Ma. Mitrovic 6 (dal 23’ s.t. Finazzi
6).
PANCHINA Arcari, Freddi, Diouf, Camigliano,
Mandorlini, Saba, Valotti.
ALLENATORE Giampaolo 6.

ARBITRO Fabbri di Ravenna 7.

GUARDALINEE Del Giovane 6,5 – Pentangelo
6,5.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Sabelli (Ba), Fossati (Ba), De Fal
co (Ba), Scaglia (Br) e Lasik (Br) per gioco
scorretto.
NOTE paganti 1.039, incasso di 11.731,50 eu
ro; non è stata fatta la campagna abbona
menti. Tiri in porta 28 (con tre traverse e un
palo). Tiri fuori 96. In fuorigioco 22. Angoli
7–6. Recuperi: p.t. 0’, s.t. 4’.

h6,5
Paci il migliore
BRESCIA
Ha grande esperienza e
non sbaglia una virgola.

FRANCO CIRICI
BARI

Il Brescia ha tutto il dirit
to di imprecare per i quattro
legni, quattro, colpiti nel pri
mo tempo. Ma, alla distanza,
la squadra di Giampaolo cala
mentre il Bari finisce per meri
tare il secondo punto del cam
pionato che però non cancella
il segno meno in classifica.

Poker di legni Il Bari si pro
pone ancora con il 352, con
le novità Fossati e Fedato. Nel
Brescia, fuori causa Corvia,
Giampaolo preferisce Mitro
vic a Oduamadi. In difesa fa il
suo esordio Di Cesare. Il ma
tch fatica a decollare, si gioca
a ritmi compassati. Il Bari si
rende insidioso con Sciaudo
ne dopo 8’, ma è un fuoco di
paglia. Pian piano la squadra
di Giampaolo dà respiro alla
manovra, sfruttando soprat
tutto la fascia sinistra dove
Kukoc e Mitrovic creano seri
imbarazzi a Sabelli (sovente si
ritrova in mezzo ai due). Qua
si naturalmente arrivano i pe

ricoli per la porta di Guarna,
superlativo su incornata di Ca
racciolo, su assist del lucidissi
mo Sodinha: respinge con
l’aiuto della traversa. Solo il
primo dei quattro legni che il
Brescia riesce a colpire in 6’.
Caracciolo non crede ai suoi
occhi al minuto 35’: ci prova
due volte di testa, e in entram
bi i casi timbra la traversa.
Qualche secondo dopo, Mitro
vic lo imita: palo pieno sugli
sviluppi di un angolo battuto
da Sodinha.

Cambio modulo Il Bari dopo
l’intervallo passa ad un 343:
Sciaudone si sposta più avanti
e Fedato si allarga a destra,
bloccando le scorribande di
Kukoc. Libertà ottimizzata da
Sabelli che prima impegna
Cragno e poi chiude con un
diagonale (fuori) una discesca
di 40 metri. Nel giro dei cambi
trova spazio anche Joao Silva,
23enne attaccante portoghese
appena ingaggiato dai puglie
si, che si rende subito insidio
so (botta deviata in angolo).
Sul finire Kukoc salva su Gala
no. Ma il risultato non si sbloc
ca.
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GIANPAOLO ESPOSITO
CASTELLAMMARE DI STABIA (Napoli)

La Juve Stabia esce tra gli
applausi ma lascia l’intera po
sta in palio allo Spezia, fortu
nato a resistere alla pressione
gialloblù prima di colpire a
sorpresa su rigore nel finale di
gara. Pesa come un macigno
sulla storia del match l’episo
dio della rete annullata a Me
zavilla sull’11. Braglia confer
ma il modulo di Pescara, un 4
42 atipico con Mezavilla da
vanti alla difesa. Senza troppe
sorprese lo schieramento di
Stroppa che, in extremis, pre
ferisce Moretti a Porcari come
centrale di centrocampo, con


